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Obiettivo docente

nei primi anni, attraverso racconti e 
leggende, poi, anno dopo anno, con 
uno spirito critico, da esploratore, 
e vengono trattati i “periodi”, an-
dando in grande profondità più che 
spaziando in durata, in modo tale da 
portare i ragazzi, alla fine dell’ottavo 
anno, a conoscere una buona parte 
della storia dell’umanità con gran-
de gusto per l’approfondimento. In 
riferimento alla geografia, i ragazzi 
passano, dopo un sufficiente periodo 
speso a osservare l’ambiente in cui 
sono immersi, a un approfondimen-
to graduale che li porta a osservare 
il territorio più ampio e si espande 
man mano ai territori vicini e co-
sì via, sempre a cerchi concentrici, 
abbracciando paesi e popoli e risve-
gliando un sentimento di fraternità 
e di ammirazione per le differenze. 
La geografia viene affrontata con 
scientificità e risveglia la voglia di 
saperne sempre di più. Le scienze 
hanno un posto privilegiato. La me-
todologia utilizzata si connota, nei 

multipli e divisori. Ci saranno poi le 
settimane della poesia, con la lettu-
ra di poeti di ieri e di oggi e con la 
pratica della scrittura creativa. E poi 
altro e altro ancora. Il fatto di con-
centrarsi per un sufficiente periodo 
di tempo attorno a una tematica di 
rilievo, pratica oggi sperimentata in 
alcuni contesti scolastici, ha notevoli 
ricadute positive sull’apprendimento 
e sulla formazione di competenze. 
Favorisce, inoltre, la costanza nel 
compito, il senso della scoperta e, in 
ultima istanza, solidità e durata nelle 
competenze acquisite. Il nucleo svol-
to all’inizio della giornata viene poi 
“ricamato” nel tempo restante con 
impegni come la drammatizzazione, 
il disegno, attività linguistiche, ma-
nuali e motorie – fra queste ultime 
brilla il giardinaggio – attività che, 
comunque, richiamano, in maniera 
intelligente e costruttiva il “nucleo 
forte” svolto in apertura di giornata. 
L’introduzione delle lingue è molto 
precoce, la storia viene affrontata, 

man mano, da insegnanti specializ-
zati nei vari campi del sapere, ma è 
sempre lì, dal primo all’ottavo anno 
di formazione. E come presenta il 
sapere? Steiner raccomandava che lo 
faccia nel modo più artistico possibi-
le e che s’impegni ad “armonizzare” 
fra loro le differenze dei ragazzi, i 
loro limiti e i loro talenti, in manie-
ra da far nascere nel gruppo classe 
tolleranza, comprensione e simpa-
tia, piattaforma indispensabile per 
la futura collaborazione. L’armonia 
si ritrova nello schema quotidiano 
seguito per anni con costanza e me-
todicità: ecco allora le prime due ore 
della giornata coagulate attorno alle 
discipline principali, con la mente e 
il cuore presi da tematiche trattate 
con continuità, per periodi abbastan-
za lunghi, in modo da favorire la 
concentrazione e l’approfondimento. 
Come dire, ad esempio, una full-im-
mersion nel classificare, confrontare 
e ordinare frazioni, o nel ricono-
scere i numeri primi e nel calcolare 

‘Io&irischi’ è il progetto educativo che intende promuove-
re nelle giovani generazioni una cultura della sicurezza 
e una maggiore consapevolezza del rischio. Esso viene 

realizzato dal Forum ANIA-Consumatori con la collaborazione 
dell’Associazione Europea per l’Educazione Economica AEEE 
Italia e dell’ Università Cattolica di Milano, con il coinvolgi-
mento delle associazioni dei dirigenti scolastici. Il progetto 
ha già ottenuto il patrocinio dell’Ansas e dell’Usr Lombardia.
Questa iniziativa, testata lo scorso anno con una sperimen-
tazione in dodici scuole della Lombardia e del Lazio, prende 
il via ufficialmente nell’anno scolastico 2011-12 con l’adesio-
ne di circa 100 scuole e oltre 160 classi su tutto il territorio 
nazionale. 
PREVENZIONE E MUTUALITA’
Il progetto parte dal presupposto che è necessario rafforzare 
la cultura economica dei ragazzi. In particolare, vuole sensi-
bilizzare gli studenti su cosa è il rischio nella vita di tutti i 
giorni e su come questo elemento vada affrontato:  con la pre-
venzione, facendolo diminuire oppure attraverso la mutualità, 
che sta alla base degli schemi assicurativi pubblici e privati 
diffusi nella nostra società. 
Questi temi vengono sviluppati toccando i concetti di diritto, 
dovere e responsabilità e integrando, quindi, ciò che viene già 
offerto dagli attuali programmi scolastici.
‘IO&IRISCHI’: LEZIONI IN CLASSE E MATERIALI
Ma più concretamente, cosa è ‘Io&irischi’? Si tratta di un 
percorso formativo per i ragazzi delle Scuole Secondarie di I 
grado, che si sviluppa attraverso 10 ore di lezione in classe e si 
caratterizza per il coinvolgimento attivo dei protagonisti nel 

processo di apprendimento e di insegnamento. 
Infatti, per raggiungere gli obiettivi didattici, i docenti delle 
scuole coinvolte hanno a loro disposizione:
-	 una Guida di presentazione del progetto
-	 diverse Schede operative che gli consentono di sviluppare 

al meglio le lezioni previste. 
Gli studenti, invece, possono testare le proprie capacità 
attraverso:
Fogli di lavoro che coinvolgono gli allievi in lavori individuali 
e di gruppo:
un Game Magazine contenente una serie articolata di giochi, 
test e pillole formative. 
I ragazzi vengono successivamente sottoposti ad alcuni test 
di valutazione finale. Questi ultimi sono stati realizzati sul 
modello problem solving Pisa - Ocse, un modello di test rico-
nosciuto a livello internazionale che misura a quale livello gli 
studenti sono in grado di utilizzare le competenze acquisite 
durante gli anni di scuola per affrontare e risolvere problemi 
che si incontrano nella vita quotidiana. 
PRESENTAZIONE DEL PROGETTO
I contenuti di ‘Io&irischi’ e i risultati della sua sperimentazio-
ne verranno comunicati all’opinione pubblica, oltre che ai do-
centi e ai dirigenti scolastici delle scuole italiane attraverso 
numerosi strumenti: 
Presentazione ufficiale novembre 2011
Sito web www.ioeirischi.it appositamente dedicato al 
progetto;
Newsletter ‘Io&irischi News’ inviata a tutte le scuole italiane 
potenzialmente interessate all’iniziativa.

Progetto di educazione al rischio e alla mutualità per le scuole italiane

“Io & i rischi”

didattica
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